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Alla XXV 
Aprile 

tre giorni 
a confronto 
sui problemi 
della città 

Per tre giorni i comu­
nisti a confronto sul pro­
blemi di Firenze. Prepa­
rata da numerosissime 
assemblee nei quartieri, 
nelle fabbriche e nelle 
sezioni si aprirà domani 
sera alla casa del popolo 
Venticinque Aprile la con­
ferenza cittadina del PCI. 

I lavori andranno avan­
ti per due giorni. Terrà 
la relazione introduttiva 
11 segretario uscente del 
comita/o cittadino del 
PCI. Fabrizio Bartaloni. 
Nella stessa serata di do­
mani saranno nominate 
anche le commissioni 
elettorali per il docu­
mento politico. 

Per tutta la giornata di 
venerdì e sabato matti­
na la discussione e il di­
battito andranno avanti 
alla Venticinque Aprile. 
Nel pomeriggio di saba­
to, alle ore 15.30, i la­
vori si trasferiranno al­
l'auditorium del Palazzo 
dei Congressi. Per le con­
clusioni è stato invitato 
il compagno Alessandro 
Natta, della direzione na­
zionale del PCI. 

Tutta la giornata di 
venerdì sarà dedicata al 
dibattito; in particolar 
modo nel pomeriggio alla 
discussione sulla proposta 
di costituire comitati di 
quartiere del PCI in tut­
ta la città. 

Firenze 
prima 

in Europa 
a gemellarsi 
con una città 

della Cina 
Firenze sarà la prima 

città italiana ed europea 
a gemellarsi con una 
grande città della Cina. 
Proprio in questi giorni si 
stanno perfezionando le 
iniziative per stringere 
un rapporto di amicizia 
con Nanchino città ricca 
di tradizioni storiche e 

culturali, ex capitale im­
periale ed attualmente 
una delle più interessan­
ti realtà economiche e 
produttive della Repub­
blica Popolare Cinese. 

L'annuncio è stato da­
to dal sindaco Elio Gab-
buggiani nel corso dell'in­
contro con i consoli e 
gli ospiti stranieri della 
città per i tradizionali 
auguri di Natale e di 
fine anno. 

Nel 1980 significativi 
rapporti saranno allac­
ciati anche con Tel Aviv, 
Nazareth e altre città 
del mondo orientale. 

Il prossimo anno Fi­
renze ospiterà numerose 
iniziative di rilevanza 
internazionale; un con­
vegno sulla difesa dei 
beni artistici e culturali 
in collaborazione con 
alcuni studiosi sovietici. 
In collaborazione con 
una importante univer­
sità ' americana si terrà 
anche un seminario sul­
l'esperienza del decen­
tramento. 

Poca partecipazione? Ricordiamoci prima del 75! 

HSIW Cerchiamo fantasia... 
K9KI in vicolo Pinozzi 

Sfoghi e verità nelle parole del presidente del consiglio di quartiere 9 e dei responsa­
bili delle commissioni • L'impatto con la macchina comunale, nuovo «castello» kafkiano 

Ma come fa la gente ad 
andare in vicolo Pinozzi? Un 
budello stretto, nella nebbia 
serale ancora più triste, 
qualche villetta dietro i can­
celli. Solo in fondo c'è un 
po' di luce, ima porta di le­
gno, una targa dal tono uffi­
ciale: consiglio di quartiere 
numero 9. Ma la modestia 
della sede non deve trarre in 
inganno. Qui (nebbia a par­
te) la gente ci viene davvero 
e negli uffici c'è una anima­
zione senza soste. Per i con­
sigli è tempo di bilancio, 
tempo di spese e di gestione. 
di programmi e di delibere. 

« Già, la crisi dei quartieri 
— dice il presidente Paolo 
Tartagli. Ma ricordiamoci 
prima del 75. C'erano i comi­
tati spontanei, va bene, ma 
non dappertutto in città, e 
spesso si formavano sulla 
spinta di un problema singolo, 
di un argomento specifico. 

Com'era il rapporto con 
l'amministrazione? Zero. Bi­
sognava « entrare di forza » 
per strappare risposte sui 
temi concreti, quelli della 
speculazione edilizia, del ver­
de pubblico, del rifornimento 
di acqua. Ora abbiamo un 
regolamento valido, la parte­
cipazione c'è, c'è l'apertura 
alle forze sociali, la garanzia 
del pluralismo, facciamo le 

assemblee, numerose e segui­
te ». 

Uno sfogo? Può darsi. Ma 
Tartagli, e insieme a lui il 
vice presidente Livio Lepri, e 
i presidenti di commissione 
Salvatore Cardasela (scuola) 
e Guido Gori (cultura) che 
abbiamo invitati intorno ad 
un tavolo non si limitano a 
questo, portano dati, raccon­
tano esperienze, positive e 
negative, con l'aria di chi è 
ben lontano dal farsi smon­
tare. o da farsi trascinare 
dalle polemiche. 

L'argomento 
sul tappeto 

L'argomento sul tappeto: 
come ha affrontato il consi­
glio di quartiere i problemi 
della sua zona? Con quali 
strumenti, con quali risultati? 
Quali ostacoli incontra? « Ab­
biamo cercato — interviene il 
vice ^presidente Lepri — di 
mettere a fuoco prima di tut­
to i problemi concreti del 
quartiere. Abbiamo fatto so­
pralluoghi, inventari, abbia­
mo progettato alternative per 
il traffico, trovato contatti 
per le attività scolastiche, 
sportive, ci siamo battuti 
contro l'inquinamento, la 
speculazione. Se ci lasciano 

PCI e sindacati chiedono la regolamentazione dell 'emitten za locale 

La «guerra» delle antenne scatena 
una campagna contro la Terza rete 
Che cosa propone la RAI sulla vicenda del trasmettitore - Alcune tv private hanno trasmesso fil­
mati offensivi contro il servizio pubblico - Occorre una soluzione che consenta la convivenza 

Definite dal direttivo regionale 

Le linee d'intervento 
della CGIL in Toscana 
Lotta al terrorismo e difesa delle libertà - L'in­
flazione esiste ma spesso viene strumentalizzata 

A pochi giorni dalla riu­
nione di Pescara, il direttivo 
regionale della CGIL si è 
riunito per fare il punto del­
la situazione in Toscana, con 
particolare riferimento alle 
politiche rivendicative e alla 
gestione del contratto. La 
riunione, aperta dal segreta­
rio regionale Gianfranco Ga­
lanti, è stata conclusa da 
Sergio Garavini. segretario 
nazionale della CGIL. 

In particolare, Galanti si è 
soffermato su alcuni punti 
cardini attorno ai quali si 
deve muovere tutta l'iniziati­
va del sindacato anche nella 
nostra regione: lotta al terro­
rismo. inflazione, politica ri-
vendicativa nei confronti del 
governo, contratti 

Per quanto riguarda il ter­
rorismo, la posizione della '• 
CGIL è molto chiara: lotta i 

senza quartiere e con fer­
mezza a tutti i fenomeni e-
versivi in atto nel nostro 
Paese. Inoltre, da parte del 
sindacato, non esistono posi­
zioni pregiudiziali su alcune 
misure che il governo vuole 
adottare per combattere con 
maggiore efficacia il terro­
rismo, purché esse non ven­
gano a ledere i limiti della 
libertà individuale del citta­
dino sanciti dalla Costituzio­
ne. 
* Più complesso è il - pro­

blema dell'inflazione. La 
CGIL non nega che negli ul­
timi anni il processo infetti­
vo abbia superato i livelli di 
guardia; spesso però l'infla­
zione viene usata dalla classe 
padronale strumentalmente 
per ricattare i lavoratori e 
per colpire le fasce più debo­
li dei cittadini. 

Si complica ancora di più 
la « guerra delle antenne ». 
La sede Toscana della RAI 
ha fatto sapere gli interventi 
che intende prendere a se­
guito dell'oscuramento di al­
cune emittenti private, dislo­
cate sulla costa, dopo l'en­
trata in funzione del trasmet­
titore per la Terza rete sul 
Monte Serra. 

Ecco i provvedimenti: in­
formare gli organi di piani­
ficazione del ministero delle 
Poste sui disturbi lamentati; 
inviare squadre di controllo 
dove il disagio è maggiore; 
fornire informazioni dettaglia­
te agli utenti e agli installa­
tori le indicazioni necessarie 
per eliminare gli inconvenien­
ti. Non verrà quindi richie­
sta la riduzione della poten­
za del trasmettitore. -

Va rilevato che la riduzio­
ne non eliminerebbe in alcun 
modo l'effetto negativo la­
mentato. La causa non dipen­
de — secondo la RAI — dal­
la frequenza usata né dalla 
potenza del trasmettitore. 
bensì dalla non idoneità de­
gli impianti riceventi che uti­
lizzano un amplificatore co­
siddetto a < larga banda » 
predisposto per ricevere un 
gran numero di stazioni tra 
cui quelle di debole intensi­
tà. Occorrerebbe invece un 
« amplificatore di canale >. 

Tutto ciò ha provocato la 
reazione delle tv locali: alcu-

Ne fanno parte gli operatori del settore 

Costituito 
ufficialmente 

il CUT-giustizia 
I vari operatori della giustizia si sono dati 

una organizzazione stabile. Il comitato uni­
tario toscano per la giustizia che aveva già 
promosso numerose iniziative per richiamare 
l'attenzione delle forze politiche attorno ai 
problemi della giustizia si è costituito in un 
organismo stabile con un proprio statuto. 

Del CUT-Giustizia (questa la nuova de­
nominazione assunta) fanno parte magi­
strati. avvocati, ufficiali giudiziari e can­
cellieri in rappresentanza di tutte le cate­
gorie di operatori della giustizia in Toscana. 

Finalità principale del CUT-Giùstizia è 
quella di esaminare e dibattere, con visuale 
comune, i problemi relativi all'attività giu­
risdizionale. all'organizzazione giudiziaria e 
alle sue strutture, nonché di operare per 
la soluzione dei problemi e delle questioni 
relative alla amministrazione della giusti­
zia sollecitando presso le istituzioni nazio­
nali e locali gli interventi e le riforme ne­
cessarie. 

«E' nostro intento — ha rilevato l'avvo-
cato Corrado Bacci. presidente del consi­
glio direttivo, nel corso di una conferenza 
stampa — superare la separazione tra le 
varie categorie ed adottare tutte quelle « ri­
forme» possibili senza l'intervento del Par­
lamento per migliorare l'amministrazione 
della giustizia». 

II magistrato Emilio Gironi, a questo pro­
posito, ha ricordato che è intenzione del 
CUT proporre, visto che anche l'attuale di­
sciplina penale lo consente, di liquidare i 
danni che si registrano negli incidenti stra­
dali fin dal primo grado del giudizio penale 

Il diritto a svolgere il lavoro 

Un'annunciatrice 
di canale 48 deve 
essere riassunta 

La direzione di Canale 48, una delle tante 
televisioni private che operano sul territo­
rio regionale si rifiuta di riassumere una 
giovane annunciatrice anche dopo che il 
pretore ha emesso una ordinanza in tal 
senso, v • 

Ora sarà un ufficiale giudiziario, coadiu­
vato dai carabinieri ad imporre alla pro­
prietà di Canale 48 di rispettare lo statuto 
dei diritti dei lavoratori. 

Infatti il pretore di Firenze, dottor So-
resina ha accolto una nuova istanza dell' 
annunciatrice, Donatella Gazzi 

Dopo l'ordinanza che costringeva l'azien­
da a riassumere la Gazzi, la direzione di Ca­
nale 48 si era limitata a corrisponderle lo 
stipendio, impedendole però di riprendere 
le proprie mansioni nell'emittente. 

In caso di ulteriori difficoltà od opposi­
zioni da parte del datore dì lavoro, il dottor 
So resina si è riservato di prendere altri 
provvedimenti, non ultimo quello di dele­
gare un esperto perché, in sostituzione della 
direzione di Canale 48. trovi il modo di far 
prestare la propria attività alla Gazzi. 

La vicenda di Donatella Gazzi è simile 
a quelle di altre ragazze assunte dall'emit­
tente fiorentina come annunciatrici, che 
sistematicamente, al momento della scaden­
za, dei tre mesi di prova venivano licenziate. 
in quanto la direzione di Canale 48 si sa­
rebbe sempre dichiarata insoddisfatta. A 
Donatella Gazzi però il contratto di prova 
fu fatto firmare alcuni giorni dopo che il 
rapporto di lavoro si era instaurato, per­
tanto il pretore emise un'ordinanza che co­
stringeva Canale 48 a riassumerla 
• ru­

ne hanno messo in onda fil­
mati di infimo gusto cultura­
le e di tono qualunquistico in 
cui hanno criticato la decisio­
ne della RAI di attuare la' 
Terza rete. 

Sulla questione ha preso po­
sizione anche la segreteria 
del PCI. Ecco il testo del 
documento: « In merito alla 
vicenda dell'oscuramento di 
alcune emittenti locali causa 
l'entrata in funzione del nuo­
vo trasmettitore per la Ter­
za rete, la segreteria regio­
nale del Partito Comunista 
Italiano denuncia le gravi re­
sponsabilità del governo — 
ed in particolare del mini­
stro Vittorino Colombo — che 
non ha ancora provveduto — 
nonostante la presenza di un 
disegno di legge approvato 
da tutti i partiti — alla re­
golamentazione dell'emitten­
za locale. 

Il Partito Comunista Italia­
no — che da sempre si batte 
per la più ampia espressione 
possibile di voci e di opinioni 
nell'ambito del pluralismo 
dell'informazione — ha già 
in più di una occasione pre­
so posizione a favore di una 
convivenza e collaborazione 
fra radio e tv "private" ed 
emittenza pubblica. Per que­
sto rivendica una soluzione 
del problema — nel pieno ri­
spetto delle leggi — che con­
senta sia alla Terza rete che 
alle emittenti "private" di ir­
radiare le proprie trasmis­
sioni. 
' Ma. al tempo stesso la se-
gionale del PCI condanna 
lo scatenamento di una cam­
pagna rozza • ed offensiva, 
condotta senza mezzi termini 
da alcuni gestori delle tele­
visioni private contro il ser­
vizio pubblico. Non si può 
scambiare un problema tecni­
co con uno politico. La Terza 
rete è voluta dalla legge ed 
applica finalmente il decen­
tramento regionale per il qua­
le noi comunisti ci siamo bat­
tuti sin dai tempi in cui si 
cominciava timidamente a 
parlare di riforma della RAI. 

La segreteria regionale del 
Partito Comunista. nell'espri-
mere solidarietà ai lavoratori 
dell'azienda RAI di Firenze, 
auspica che il problema: — 
di esclusiva natura tecnica — 
possa essere risolto entro il 
più breve tempo possibile, 
sollecita inoltre un'ampia mo­
bilitazione della Regione, de­
gli Enti locali, delle forze in­
teressate affinchè si giunga 
al più presto ad una regola­
mentazione 

Un telegramma è stato in­
nato dal consiglio di azienda " 
della RAI al presidente del­
la Regione Leone in cui si 
protesta per questa « ignobi­
le > campagna contro il ser­
vizio pubblico RAI, assicu­
rando la lotta dei lavoratori 
per la salvaguardia della leg­
ge di riforma, le frequenze 
assegnate e il servizio pub­
blico. 

fare nel giro di due anni la 
nostra zona diventa un vero 
e proprio cantiere ». 

Conoscenza, quindi: questa 
la prima tappa. E questa è 
anche la parola d'ordine di 
Salvatore Cardasela die si 
occupa della scuola. Ma fatto 
il lavoro di un certosino 
(toccava a lui?): «La com­
missione ha cominciato con 
metodo scientifico — dice — 
con indagini capillari sulla 
situazione degli utenti della 
scuola (ragazzi e famiglie), 
cercando di individuare le e-
sigenze e i mezzi per farvi 
fronte. Abbiamo "schedato" 
tutti i terreni disponibili nel 
quartiere per un eventuale 
sviluppo dell'edilizia scolasti­
ca. Questa indagine la ripe­
tiamo tutti gli anni. E' anda­
ta a finire che ora conosco 
anche in quale banco della 
scuola "X" del quartiere 
manca un chiodo! 

Naturalmente questo non 
sarebbe stato possibile senza 
i contatti che abbiamo sabili­
to con i genitori, gli organi 
collegiali, le autorità scolasti­
che ». Non a caso il consiglio 
di quartiere numero 9 è il 
primo che ha raggiunto un 
accordo con le scuole del 
quartiere perchè le palestre 
fossero utilizzate dalle socie­
tà sportive, è uno dei quar­

tieri in prima fila nella lotta 
contro la speculazione edili­
zia e la crescila disordinata 
della città. « E quando siamo 
arrivati nói — dicono i con­
siglieri — il danno era fat­
to », si è battuto sui temi 
del verde, dell'occupazione 
giovanile, degli insediamenti 
produttivi. Ha incontralo 
molti ostacoli, nella parteci­
pazione. nell'impegno di al­
cune forze politiche (la DC 
in primo luogo con in suo 
totale disimpegno): nella bu­
rocrazia comunale, e su 
questo punto si alza il coro 
unanime dei consiglieri, si 
accavallano le testimonianze. 
Si parla di mancanza di di­
sponibilità, anche dei singoli 
dipendenti di Palazzo Vec­
chio, di frammentazione di 
compiti e responsabilità, del­
le conseguenze che comporta 
anche oggi una politica di 
clientela e parassitismo pra­
ticata dalle passate ammi­
nistrazioni. 

Ristrutturazione 
della burocrazia 

i 

Dalle parole di queste per­
sone nasce una immagine 
della macchina comunale più 
vicina all'enigmatico e fru­
strante castello di Kafka che 

a quella di un meccanismo 
adatto al funzionamento effi­
cace di una amministrazione. 
La « ristrutturazione », com­
pito che la giunta di sinistra 
di Firenze si è assunta.tra le 
prime in Italia, è stata vara­
ta. ma ancora non può decol­
lare. 

< Siamo costretti a diventa­
re zanzare — dice Lepri — 
frequentare di continuo gli 
uffici, seguire passo passo 
ogni documento, ogni delibe­
ra per essere sicuri che vada 
avanti ». 

« Quando studiamo una ini­
ziativa. un provvedimento — 
aggiunge Guido Gori •— noi 
saltiamo la burocrazia, inven­
tiamo. Nascono tante idee 
parlando con la gente. Poi va 
a finire che l'atto ammini­
strativo le cancella. 

C'è pericolo che il consiglio 
di quartiere diventi il media­
tore tra il comune e la gente. 
Le nostre delibere nel settore 
culturale sono state quasi 
tutte respinte per vizio di 
forma. Ci costa tanto lavoro 
per rifarle. Ma se comincia­
mo a diventar dei super-e­
sperti nel dispositivo buro­
cratico sono guai. Addio idee 
e. secondo me, addio parte­
cipazione ». 

Susanna Cressati 

Metalmeccanici 
in assemblea 

Per l'intera giornata di ieri, 1 delegati del metalmeccanici 
della provincia di Firenze, riuniti in assemblea all'auditorium 
del CTO, hanno affrontato i problemi inerenti la situazione 
economica e produttiva, lo scontro con il governo sulle que­
stioni fiscali, pensionistiche e dei piani speciali per il Mezzo­
giorno. 

All'assemblea hanno partecipato I delegati del consiglio 
generale provinciale, dei consigli di zona, più i delegati eletti 
nelle singole zone, nella misura di 1 ogni 100 iscritti. 

Nel corso della riunione sono state definite le linee d'Inter­
vento che il sindacato deve sviluppare, sia a livello di fab­
brica che di territorio, su alcuni obiettivi rivendicativi: ge­
stione dei diritti di informazione, contrattazione di modifiche 
dell'organizzazione del lavoro, controllo del decentramento, 
miglioramento dell'ambiente di lavoro. 

Più « informazione » per far fronte alla domanda culturale dei giovani 

Anche la «scienza esatta» 
in programma al Gramsci 

Il volto toscano dell'Istituto si riconferma nei piani di ricerca per l'80 

C'è anche l'astrofisica nei 
programmi della sezione to- • 
scana dell'Istituto Gramsci. 
Non è una tfuga in tan­
gente* verso gli universi 
stellari. Se mai, più sempli­
cemente, la risposta di un 
istituto che fa della ricer­
ca e del dibattito culturale 
ad alto livello il suo mag­
giore vanto, alle esigenze 
manfestate da studiosi, in­
tellettuali, cittadini, giova­
ni per la più. 

€ Il primo periodo della 
attività dell'istituto — dice 
all'attuale direttore Renzo 
Martinelli — ha registra­
to una accentuata attenzio­
ne alle scienze economi­
che. La nostra ambizione 
è ora quella di realizzare 
una attività polivalente, po­
nendoci il problema di una 
cultura complessiva, delle 
forze della divulgazione. 
Anche perché soprattutto 
dai- giovani arriva una do­
manda culturale molto di­
versificata e complessa, li­
na maggiore disponibilità 
e problematicità ». 

J dibattiti e le iniziative 
del Gramsci riscuotono 
sempre una partecipazione 
sostanziosa: « Ma la do­
manda dei giovani è cam­
biata — osserva il diretto­
re del Gramsci Aldo Za-
nardo — prima si chiedeva 
più ideologia, ora più in­
formazione ». 

Questo scambio di battu­

te avviene in margine alla 
conferenza stampa convo­
cata dai dirigenti dell'Isti­
tuto per illustrare U pro­
gramma « anni 80 ». Nella 
sede silenziosa di piazza 
Aldobrandini si tirano le 
somme di oltre cinque an­
ni di attività. La storia, 
benché breve, è intensa. La 
sezione a carattere fioren­
tino nasce nel 75, la € re­
gionalizzazione » risale al 
77. 
« Non vogliamo farne una 

operazione meccanica — 
avverte Martinelli — ma 
sulla base dei contenuti, te­
nendo conto della difficoltà 
che il complesso tessuto ci­
vile e culturale toscano ci 
presenta. » 

Passiamo al futuro. Tra 

gennaio e febbraio è pre­
visto un • seminario sul te­
ma « la democrazia Cristia­
na in Toscana: forme e 
strumenti di egemonia so­
ciale*. Sarà preparato da 
una indagine vasta, tema­
ticamente e territorialmen­
te. Mario Rossi curerà V 
aspetto storico. Emo Bo-
nifazi il rapporto DC cam­
pagna, Alberto Bruschini e 
Arnaldo Bagnasco l'aspetto 
del credito, Luigi Tassina­
ri quello istituzionale, Ma­
rio Gozzini il rapporto DC e 
gerarchie 'ecclesiastiche, 
Enzo Michèli presenterà u-
no studio sulla rivista e Po­
litica », il gruppo coordi­
nato da Luigi Berlinguer 
una comunicazione sulla 
DC in consiglio regionale. 

A primavera il convegno 
sulla rivista « Società » 

A Primavera si terrà un 
convegno sulla rivista « So­
cietà » (di cui l'Istituto 
Gramsci conserva la colle­
zione nella sua notevole 
*emoroteca* aperta al pub­
blico ogni giorno dalle 15 
alle 20). Relatori saranno 
Nicola Badaloni, Giovanni 
Mari, Michele Ciliberto, 
Luisa Mangoni, Sergio Ro­
magnoli, Micheli Maggi. 

Il convegno di studio sul­
la figura e l'opera di An­

tonio Labriola previsto per 
il prossimo autunno avrà 
come relatori Eugenio Ga­
rin, Cesare Luporini, Aldo 
Zanardo e Valentino Ger-
ratana. (« Non sarà una re­
trospettiva — commenta 
Zanardo — ma un modo 
per lanciare una immagine 
del marxismo aperto alle 
scienze moderne >). 

Scadenze precise non so­
no state invece fissate per 
altre due ricerche in pro­

gramma: quella-sulla, fon­
dazione del PCd'I in To- ' 
scana, evolta a, ricostruire v t-
la consistenza organizzati­
va e la composizione socia­
le dell'organizzazione co­
munista al momento della 
sua fondazione, in relazio­
ne alla struttura economi­
ca e sociale della Toscana 
negli anni '20, e quella su 
€ Sistema creditizio e svi- . 
luppo economico in Tosca- * 
na>, realizzata con la colla- ' 
borazione di docenti e stu- • 
denti dell'Università di Sie- -, 
na, ricercatori dell'IRPET 
e dell'Istituto Gramsci. La 
attività divulgativa riceve 
una spinta maggiore con il 
già citato corso di astrofi­
sica e una serie di dibattili 
sul rapporto scuola-lavoro 
e formazione professiona­
le, e sul tema intellettuali 
e fascisnio. 

< Pensiamo anzi ad un 
allargamento delle mate­
rie — aggiunge Martinel­
li — anche a quelle fino 
ad ora più trascurate dal­
l'Istituto. Probabilmente 
prepareremo appuntamenti 
con la letteratura, con la 
poesia contemporanea, con 
la cultura medicea, in 
omaggio alle celebrazioni 
del prossimo annojiorenti-
no*. 

Le prospettive dell'atti­
vità editoriale sono più 

contenute, ma ugualmeru 
te significative: il quader* 

•"tìo^catalogo - detta,' mostra 
bibliografica su Antonio 
Gramsci, il volume « I com* 
pagni di Firenze • Memo* 
rie di lotta antifascista 
1922-1943*. il quaderno 
« Modificazioni strutturali 
e tendenze di sviluppo del­
l'agricoltura in Toscana » 
(atti di un recente conve­
gno), e il volume ' sulla 
fondazione del PCd'I in To­
scana. ., ,. - ,V 

Con questo armamenta­
rio di ricerca e di € varia 

. attività », l'Istituto Gram­
sci affronta V80. Momen­
to difficile, grave il diso­
rientamento e la frantu­
mazione del sapere, com­
menta il presidente del­
l'Istituto Zanardo. E al­
trettanto difficile il com­
pito, anzi la serie di com­
piti, che l'Istituto si pro­
pone di assolvere nei 
suoi limiti strutturali: 
quello, fondamentale, di 
far € crescere* la cultura 
della società e del movi­
mento socialista, con tan­
te forme di intervento, dal 
dibattito alla ricerca pu­
ra. La cosiddetta < do­
manda * di sapere part 
non manchi^ 

S . <J. 

Ora alla ribalta una interessante rassegna sul teatro comico meridionale 

Ride Napoli all'Humor Side 
Gli appuntamenti in cartellone dal prossimo gennaio 
Ci sarà sullo stesso tema anche una serie di films 
Sono cinque anni, ormai. 

che il Centro Humor Side di 
Rifredi propone al pubblico 
fiorentino una idea partico­
lare di teatro, che fa perno 
sulla satira e sulla comici­
tà. Dopo i numerosi incon­
tri con artisti internazionali. 
spesso importali per la pri 
ma volta nel nostro paese 
dal centro di Rifredi. quesV 
anno è la volta di una di quel­
le. realtà mitiche della tradi­
zione italiana con le quali 
bisogna fare, prima o poi. i 
conti: il teatro comico me­
ridionale. 

Una rassegna sui gruppi 
del mezzogiorno d'Italia oc­
cuperà, infatti, i primi due 
mesi di programmazione deh 
VHumor Side; il cartellone 
precede un primo appunta­
mento, per il 3 gennaio, con 

Beniamino e Rosalia Mag­
gio che presenteranno (fino 
al 5 gennaio) la farsa napole­
tana La scampagnata dei 
tre disperati. Seguiranno dal­
l'I al 13. Leo & Perla con 
uno spettacolo dal titolo De 
Bcrnardinis - Pcragallo. ovve­
ro il cognome della premiata 
ditta. 

Ancora aria napoletana dal 
18 al 30 con Vittorio Marsi­
glia. cabarettista e parodia-
tore della sceneggiata parte­
nopea (Mario Merola ne è il 
profeta), lo spettacolo non 
poterà che intitolarsi Isso. 
Essa e o* Malamente. 

Dopo Napoli la Sicilia rap­
presentala dalla compagnia 
del Piccolo di Palermo che 
mette in scena, dal 25 al 27 
gennaio. Palermo oh cara! 
(racconti d'amore e di rab­

bia), testo e regia di Gigi 
Burruano. Il mese di febbraio 
parte con U napoletano Tea­
tro dei Mutamenti che reci­
ta (óltre a tenere un semi-

• vario sull'attore), fino al 3 
febbraio. Don Fausto dì An­
tonio Petito per la regia di 
Antonio Neivillcr. Dall'8 al 
10 febbraio è di turno Alfre­
do Cohen con il repìicatissi-
mo Mezza femmena munachel-
la. Mentre il 15 febbraio arri­
va dal profondo sud il Centro 
Rat di Cosenza (già prota­
gonista nella battaglia cultu­
rale di frontiera che si com­
batte da quelle parti); una 
maschera calabrese della com­
media dell'Arte, Giangurgo-
lo è il protagonista detto spet­
tacolo che tratterà delle stra­
vaganti avventure di un co­
mico (dell'Arte, appunto). • 

Chiude la rassegna, per la 
parte teatrale, l'Anonima G. 
R. di Bari (già presente ne­
gli anni scorsi all'Humor Si­
de) che presenta Pum... Za-
ta... Pum (acchemenze la fe­
sta), sulla ribalta, dal 22 al 
24 febbraio. 

Interessante complemento 
dell'incontro teatrale la ras­
segna cinematografica dedi­
cata a La comicità meridio­
nale nel cinema con fUm di 
Raffaele Viviani (La tavola 
dei poveri di Blasetti e L'ul­
timo scugnizzo di Gennaro Ri­
ghelli), di Angelo Musco 
(Fiat volutas dei di Paler­
mi e l'introvabile L'aria del 
continente di Righelli), dei 
De Filippo (tutti. Eduardo. 
Peppino e Titina) (con U 
Cappello a tre punte di Ca­
merini, Non ti pago di Bra-
gaglia e Marito e moglie del­
lo stesso Eduardo), con To­
ta (Don Giovanni decollato 
di Palermi. l'Uomo la bestia 
e la virtù di Steno. La paten­
te di Zampa e II medico dei 
pazzi) di Nino Taranto, di 
Turi Pandolfhti (La. giara), 
di Tina Pica, e, ultimi, dì 
Franchi e Ingrassia. 

La lunga stagione déll'Hu-
mor Side continua con una 
rassegna ' di teatro per ra­
gazzi, dal 3 al 21 marzo, alla 
quale partecipano Els come-
diants e Marduix, i buratti­
nai Antonio ButtUero, Mimmo 
Cuticchio e altri, 

Dal 20 al 30 marzo sarà di 
scena Boris Vian, poliedrica 
figura di scrittore, poeta, in­
gegnere, jazzista, critico, pro­
tagonista della stagione dell' 
esvttcnzialùsmo; una associa­
zione culturale (« La Brio­
che ») curerà il ricordo dell' 
artista francese attraverso un 
fitto calendario di spettaco­
li, convegni e concerti. Anco­
ra da definire, nei partico­
lari. il conclusivo (e ormai 
abituale) incontro con il tea­
tro comico internazionale che 
ripropone al pubblico fioren­
tino vecchie conoscenze e nuo­
vi gruppi della scena satiri­
ca internazionale. Ma ci sa­
ranno occasioni di ritornare. 
con tempi più distesi, sulla 
complessa e interessante at­
tività dell'infaticabile centro 
di Rifredi. 

a. ero. 
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